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LA RIFORMA GENTILE 


L’ ISTRUZIONE SUPERIORE 


L'istruzione superiore ha per fine di pro- 
muovere il progresso della scienza e di for- 
hire la cultura scientifica necessaria per lo 
esercizio degli uffici e delle professioni. 

Essa è impartita: 

1° nelle Regie Università e nei Regi 
Istituti Superiori; 

2° nelle Università e negli Istituti su- 
periori liberi. È A 

Gli insegnamenti sono coordinati in mo- 
do da costituire facoltà e scuole. 

Le facoltà sono: 

di giurisprudenza; 

di lettere e filosofia; 

di medicina e chirurgia; 

di-scienze matematiche, fisiche e na- 
turali. 

Le scuole sono: 

di farmacia; 
di ingegnerla ; 
di architettura. 


CANI 


Possono essere inoltre costituite : 
a) facoltà dirette a fini speciali 
5) scuole dirette a fini speciali ; 
c) scuole di perfezionamento. 


GOVERNO DELLE UNIVERSITÀ 


Il governo delle università appartiene alle 


seguenti autorità: 
1° Rettore; 
.2° Senato accademico ; 
3° Consiglio d'amministrazione. 
1° Presidi delle facoltà e direttori delle 
scuole; 
5°' Consigli delle facoltà € Consigli 
delle scuole. 
. Il governo degli istituti su 
tiene ‘alle seguenti autorità: 
*_ 1° Direttore; 
2° Consiglio d'amministrazione;; 
3° Consiglio della scuola. 

I rettori è i direttori sono nominati dal 
Re tra i professori stabili appartenenti ri- 
spettivamente all'università 0 istituto. 

ùrano in ufficio un triennio e possono 
Se confermati. Ì 

senat î 
‘composto accademico 

3 CRI rettore, che lo presiede; . % 
carica; el rettore ultimamente uscito di 


periori appar- 


dellé università è 
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c) dei presidi delle facoltà e dei diret 
tori delle scuole, che costituiscono l’ uni- 
versità. 

Il Consiglio d' amministrazione è com- 
posto : 
a) del rettore 0 del direttore, che lo 
presiede ; 4 

b) di due membri eletti dal Collegio 

enerale dei professori stabili appartenenti 
all’università o istituto ; 

c) di due rappresentanti del Governo : 

l'uno è l'intendente di finanza della pro- 
vincia, l'altro è scelto dal Ministro tra per 
sone di riconosciuta competenza ammini 
strativa e che non rivestano uffici presso 
le università e gli istituti superiori. L' in- 
tendente di finanza ha obbligo d' interve- 
nire personalmente alle adunanze del Con- 
siglio. 
‘Gli Enti, che concorrano al mantenimento 
dell'università o istituto con contributo aN- 
nuo non inferiore a un decimo del contri- 
buto corrisposto dallo Stato, hanno diritto 
di designare un proprio rappresentante In 
seno al Consiglio. I privati, sotto le ‘stesse 
condizioni hanno diritto di parteciparvi di 
persona. 

Il numero dei membri indicati alla let- 
tera 0) è aumentato di tanti componenti 
quanti vengono a superare nella categoria 
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GIORNALE ITALIANO DI 
INFORMAZIONI UNIVERSITARIE 


In ogni numero contiene articoti 
sulle più importanti quistioni 
dell'alta coltura, redatti esclusi. 
vamente da Professori. Una cro- 
naca completa degli Atenei d'I- 
talia. Intormazioni e Corrispon- 
denze delle principali Università 
estere. Bollettino della Pubblica 
Istruzione. Movimento. ammini- 
strativo universitario. Il più diffuso 
notiziario della “Minerva,. Borse 
di studio e concorsi. Attività 
scentifica degli Istituti Superiori, 


ecc., ecc.. 
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Leti 


di cui al comma precedente il numero 
di tre. 

I componenti del Consiglio d’' ammini 
strazione eletti dal Collegio dei professori 
e quello scelto dal Ministro, durano in uf 
ficio un triennio e possono essere rieletti 
o confermati. Quest'ultimo, ove senza giu- 
stificati motivi non intervenga a tre adu- 
nanze consecutive, decade dall'ufficio e vie- 
ne sostituito. 

Il Consiglio d'amministrazione è costi- 
tuito con ‘decreto del Ministro. Ad esso 
spetta il governo amministrativo e la ‘ge- 
stione economica e patrimoniale dell’ uni- 
versità o dell’ istituto ; alle altre autorità, 
ciascuno nell'ambito della propria compe- 
tenza, spettano le attribuzioni di ordine 
scientifico, didattico e disciplinare. _ 

I presidi della facolta e i direttori delle 
scuole cne fanno parte di università sono 
nominati dal Ministro tra i professori sta- 
bili delle rispettive facoltà o scuole, su 
proposta del rettore. 

Durano in ufficio un triennio e possono 
essere nelle stesse forme confermati. 

Il Consiglio della facoltà e della scuola 
si compone del preside o direttore, che lo 
presiede, e, di regola, di tutti i professori 

«di ruolo appartenenti alla facoltà o scuola. 

Il Collegio generale dei professori si 

compone di tutti i professori di ruolo. 
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PESTO E 


INSEGNAMENTO UFFICIALE 


L'insegnamento ufficiale è impartito da 
professori di ruolo e da professori inca- 
ricati. 

. Quelli di ruolo, prima di assumere I’ uf 
ficio, debbono sotto pena di decadenza. 
prestare giuramento innanzi al rettore o al 
direttore, secondo la formola che verrà 
stabilita’ dal regolamento generale univer- 


‘sitario, Essi sono di unico grado e sono 


nominati per la durata di tre anni solari, 
durante i quali possono essere dispensati 
dall'ufficio su motivata. deliberazione della 
facoltà o scuola. 

I professori di ruolo, ancorchè alla loro 
cattedra siano addetti aiuti, assistenti olet: 
tori, hanno obbligo di dedicare al proprio 
insegnamento sotto forma, sia di lezion! 
cattedratiche sia di esercitazioni, tante oré 
Settimanali, quante la natura e l'estensione 
dell'insegnamento stesso richiedono; di 05: 
servare Î’ orario scolastico prestabilito; di 
attendere alla direzione dei gabinetti , isti: 
tuti, cliniche, laboratori e simili, annessi! 
alle loro cattedre; di partecipare alle fun- 
zioni accademiche e a quelle ad esse con- 
nesse, cui siano chiamati, e cioè adunanze 
di Consigli o Collegi delle università 0 
istitutì, Commissioni per prove di profitto 
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o per esami di laurea o diploma e per è= 
sami di Stato, Commissioni per nomine di 
professori di ruolo o per abilitazione alla 
privata docenza. Commissioni giudicatrici 
di concorsi a cattedre d' istituti medi d' i- 
struzione e simili. 


COLLOCAMENTO A RIPOSO 
DEI PROFESSORI 


I professori, compiuto il 75° anno di età, 
vengono collocati a riposo. 

Coloro che compiono il 75° anno di età 
durante l'anno scolastico, se abbiano effet- 
tivamente iniziato il corso, conservano l'uf- 
ficio fino al termine dell’ anno scolastico 
medesimo e vengono collocati a riposo a 
decorrere dal successivo 1° agosto. J 

I professori possono essere dispensati 
dal servizio, con decreto del Ministro su 
conforme parere del Consiglio superiore, 
ove si accerti che anche prima di raggiun- 
gere .il limite di età di cui al comma 1° non 
sono più in grado di adempiere con suf- 
ficiente efficacia le mansioni del’ loro uffi 
cio. Gli interessati possono presentare al 
Consiglio superiore le loro deduzioni. 


SUPPLENZA DI PROFESSORI DI RUOLO 


Ove un professore di ruolo sia per le- 


gittimo motivo impedito di attendere alle 
mansioni del suo ufficio per un periodo di 
tempo, che si presume non superiore a due 
mesi, il rettore o direttore provvede alla 
supplenza su proposta del professore stes- 
so. La relativa spesa è a carico del bilan- 
cio: dell'università o istituto. 


LIBERA DOCENZA 


Presso le università e gli istituti supe- 
riori, oltre ai corsi a titolo ufficiale, pos- 
sono impartirsi corsi a titolo privato. 

Possono tenere tali corsi: 

a) i professori di ruolo, nelle facoltà 
e scuole cui appartengono sulle materie di 
cui sono titolari o su materie affini; _._. 

5) coloro che sono cessati dall’ ufficio 
di professore di ruolo, tranne i casi in cul 
ciò sia avvenuto per cause disciplinari sulle 
‘materie già da toro professate o su materie 
affini; la 
c) coloro che hanno conseguito l'abili- 
tazione alla libera docenza. 3 

Nessuno può ripetere a titolo privato il 
‘corso che svolge a titolo ufficiale. ; 

I corsi a titolo privato per gli studenti, 
che vi si iscrivono, hanno valore legale 
uguale a quello dei corrispondenti corsi a 
titolo ufficiale, secondo norme stabilite dal- 
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lo s‘atuto di ogni università o istituto st- 
periore. 

La libera docenza oltre ad essere profes- 
sata da chi ha superato il relativo esame, 
può essere esercitata da chi vi sia stato a- 
bilitato perchè venuto in alta fame di sin- 
golare perizia nella materia che deve in- 
segnare. 

Îl libero docente, che abbia conseguita 
la nomina a professore dì ruolo presso U- 
niversità o istituti superiori, decade di di- 
ritto dall'abilitazione. 


CHIUSURA TEMPORANEA DI CORSI 


Il. rettore o direttore può ordinare la 
temporanea chiusura dei corsi ufficiali 0 
mantenuti da liberi docenti, se essi cOrsl 
dessero occasione a gravi inconvenienti di 
qualsiasi natura, o a disordini. 


SOSPENSIONE DALLA LIBERA DOCENZA 


Ove la gravità dei fatti lo richieda, il ret- 
tore o direttore può ordinare a carico dI 
un libero docente la sospensione dall’abili- 
tazione a tempo indeterminato , anche pri- 
ma di conoscere le deduzioni dell’ interes- 
sato, salvo regolare procedimento disci- 
plinare. 
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REVOCA DALL' ABILITAZIONE DI 
LIBERA DOCENZA 


Incorre di diritto nella revoca dell’ abili 
tazione il libero docente che abbia riportato 
una condanna penale ai sensi dell'articolo 55 
del testo unico delle leggi sullo stato degli 
fo con R. decreto 


22 novembre 1908, n. 693 ,,0 che, rico- 
ne sia stato 


pedimenti. La decadenza viene 
con decreto del Ministro su rapporto del 
rettore, o. direttore, udite le deduzioni del- 


l'interessato, 
PUNIZIONI A CARICO DI STUDENTI 


Le punizioni disciplinari, che, secondo 
la gravità delle mancanze, possono essere 
inflitte agli studenti, son determinate dallo 
Statuto di ogni università o istituto supe- 
Tlore, 


ALTRE DISPOSIZIONI DISCIPLINARI | 


I rettori, coadiuvati dai presidi e diret- 
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uomi 


tori delle facoltà e scuole che costituiscono 
'iniversità, e i direttori degli istituti su- 
periori vigilano a che gli studi si svolgono 
con ordine e disciplina e a prevenire, e, 
occorrendo reprimere ogni tentativo od 
atto inteso ad interrompere 0 turbare la 
continuità o regolarità dei corsi 0 ad arre- 
care danneggiamenti agli immobili e al ma- 
teriale di qualsiasi natura appartenente alla 
università o istituto. 

A tale fine gli impiegati amministrativi e 
i subalterni costituiscono , alle dipendenze 
del rettore o direttore ed entro ai locali e 
stabilimenti dell’ università o istituto, un 
corpo di polizia interna, con attribuzioni 
e responsabilità determinate, dal regola- 
mento generale universitario. 


INSCRIZIONI DI STUDENTI NELLE 
R. UNIVERSITÀ 


. Coloro che hanno superato l' esame di 
maturità, possono essere inscritti quali stu- 
denti, presso una università o istituto su- 
periore. I provenienti dal liceo scientifico 
possono essere inscritti soltanto presso le 
facoltà di medicina e chirurgia € di scienze 
matematiche, fisiche e naturali e presso le 
scuole di farmacia, di ingegneria e di ar- 
chitettura. I provenienti dal liceo classico 
possono, invece, essere inscritti presso qual- 
siasi facoltà o scuola. 
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VALORE DEGLI STUDI COMPIUTI 
NELLE KR. UN.VERSITÀ 


Gli studi compiuti e gli esami superati 
resso le università regie o istituti supe- 
riori regi, hanno, valore legale per ogni al- 
tra università o istituto. È 

I cittadini italiani residenti all'estero, gli 
italiani non regnicoli e gli stranieri, pos- 
sono essere ammessi presso le università e 
gli istituti superiori all'anno di corso per 
il quale siano ritenuti sufficienti i titoli ci 
studio conseguiti all'estero. 

Tele giudizio spetta per le università al 
Senato accademico, udita la facoltà 0 scuola 
competente, e per gli istituti al Consiglio 
della scuola. 


VALORE DEI TITOLI ACCADEMICI 
CONSEGUITI ALL’ ESTERO 


I titoli accademici conseguiti all'estero 
non lanno valore legale nel Regno, salvo 
il caso di legge speciale. 

Ove, tuttavia, trattisi di titoli accademici 
conseguiti presso Università o istituti supe- 
riori stranieri di maggior fama, il Senato 
accademico, udita la facoltà o scuola com- 

etente o il Consiglio della scuola, può, 
caso per caso, e tenuto conto degli studi 
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compiuti e degli esami speciali e generali vj 
sostenuti all'estero, dichiarare che il titolo. \ 
accademico conseguito all’estero ha lo stesso! 
valore, a tutti gli effetti, di quello comi 
spondente conferito dalle università edigi 
istituti superiori del Regno, ovvero amme 
tere l'interessato a sostenere l'esame di lall@ 
rea o diploma, con dispensa totale 0 paf9 
ziale dagli esami di profitto prescritti dallo 
statuto dell’ università o istituto superior® 
per il corrispondente corso di studi. 


ISTANZE SULLA CARRIERA SCOLASTICA 


Sulle istanze concernenti la carriera sc0- 
lastica dei giovani provvedono i rettori € 
direttori, udito il parere delle facoltà e 
scuole competenti. I provvedimenti dei ret- 
tori e direttori sono definitivi. 


TRASFERIMENTI 


Lo studente può chiedere il trasferimento. 
da.una ad altra università o istituto, ne è 
di impedimento a ciò la diversità div ordi- 
mamenti didattici, che può verificarsi tra le 
stesse facoltà o scuole di sedi diverse, 

Nei casi di provvedimenti relativi a tra- 
sferimenti di studenti e conseguenti valuta- 
zioni di studi compiuti e di esami superati 
presso altra università o istituto gli inte- 
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ressati, entro 15 giorni dalla data della no- 
tificazione del provvedimento del rettore o 
direttore, possono ricorrere al Ministro, che 
decide con provvedimento definitivo, udita 
la Giunta del consiglio superiore. 


PUBBLICÌTA DEI CORSI 


I corsi sono pubblici; tuttavia ai corsi 
impartiti a titolo privato, ove lo richiedano 
i liberi docenti, o, in ogni caso, alle eser- 
citazioni e dimostrazioni pratiche o speri- 
mentali, vengono ammessi soltanto gli stu- 
denti regolarmente iscritti. 


PROGRAMMI 


I programmi dei corsi che i professori 
ufficiali e i liberi docenti si propongono 
di svolgere, debbono essere sottoposti ai 
Consigli delle facoltà e scuole, ai quali 
spetta di esaminarli e coordinarli tra loro, 
introdurvi le opportune modificazioni ed 
elaborare così un piano organico di corsi, 
che pienamente risponda alle finalità scien- 
tifiche e professionali della facoltà o scuola. 

Ai professori è garentita libertà d' inse- 
gnamento; ma essi hanno obbligo di uni- 
formarsi alle deliberazioni delle facoltà o 
scuole per quanto concerne il coordina— 
mento dei rispettivi programmi. 


Per i programmi degli Esami di Stato 
vedere il paragrafo sulle abilitazioni pro- 
fessionali. 


ESAMI 


Gli esami sono di profitto e di laurea o 
diploma. 

Per ciascuna facoltà o scuola è determi- 
nato dallo statuto dell’ università di cui fa 


parte; bra a, 
a) il numero minimo di materie, alle 


quali gli studenti. debbono inscriversi du- 
rante gli anni di corso prescritti per il con- 
seguimento della laurea o del diploma, cui 
si aspira; 

5) il numero e la modalità degli esami 
di profitto; ri 

c) le modalità degli esami di laurea o 


diploma. 
LAUREE E DIPLOMI 


Le università e gli istituti superiori con- 
feriscono in nome del Re, le lauree e i di- 
plomi, determinati dal regolamento gene- 
rale universitario. Possono inoltre conferire 
altre lauree o diplomi, che saranno stabiliti 
dai rispettivi statuti, in relazione all’ ordi- 
namento didattico delle facoltà e scuole di 
cui sono costituiti. 


prio pet 


Le lauree ed i diplomi conferiti dalle u- 
niversità e dagli istituti superiori hanno 
esclusivamente valore di qualifiche acca— 
demiche. 


ABILITAZIONE ALL’ ESERCIZIO PROFES- 
SIONALE (ESAMI DI STATO). 


L'abilitazione all'esercizio professionale è 
conferita in seguito ad esami di Stato, cui 
sono ammessi soltanto coloro che abbiano 
conseguito presso università o istituti una 
laurea o un diploma di valore legale. 

Le professioni per esercitare, le quali è 
necessario l'esame di Stato, saranno deter- 
minate per decreto Reale. Con uguale prov- 
vedimento, saranno stabilite le lauree ed i 
diplomi richiesti per essere ammessi a tali 
esami, le sede degli esami, e_ le relative 
tasse di ammissione, devolute all’Erario. Non 
è per alcuna ragione ammessa dispensa dal 
pagamento delle tasse medesime, 

Con lo stesso decreto reale, saranno sta- 
biliti, udito il Consiglio superiore, i pro- 
grammi di esame che verranno compilati 
da commissioni nominate dal Ministro della 


pubblica istruzione. } 4 
COMMISSIONI 
PER GLI ESAMI DI STATO 


Le commissioni giudicatrici sono ogni 
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anno scolastico, nominate ‘dal Ministro per 
ciascuna sede e per ciascuna professione, 
Sono in maggioranza composte di profes- 
sori di ruolo, appartenenti a università 0 
istituti superiori, e, secondo le professioni 
cui i candidati aspirano, di magistrati o 
funzionari di alto grado, di persone di ri- 
conosciuta competenza nel rispettivo ramo 
di studi, o che abbiano dato prova di no- 
tevole perizia nello esercizio della profes- 

‘ sione di cui trattasi.‘ 


AMMISSIONI “ALL’ ESERCIZIO PROFES- 
SIONALE DI AVVOCATO, PROCURATORE 
LEGALE E NOTARO 


L'ammissione all'esercizio delle profes- 
sioni di avvocato, procuratore legale e no- 
taro verrà regolata con decreti Reali, da 
emanarsi su proposta del Ministro della 
giustizia e degli affari di culto di concerto 
con quello della pubblica istruzione. 


STATISTICA DELL’ ESITO . DEGLI ESAMI 
\ DI STATO 


Nel Bollettino Ufficiale del Ministero 
della pubblica isfruzione, viene ogni anno 
pubblicata una statistica relativa all’ esito 
degli esami di Stato, con l'elenco delle fa- 
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coltà e scuole che negli esami dei propri 
laureati hanno dato migliori risultati. 


TASSE E SOPRATASSE 


Le tasse e sopratasse per le Regie Uni 
versità ed i Regi Istituti Superiori sono 
stabilite nella seguente misura: 

Facoltà di giurisprudenza: t. di imma- 
tricolazione L. 309; t. annuale di iscrizione 
L. 700; t. di laurea L. 300; sopratassa an- 
nuale di iscrizione L. 100; sopratasse an- 

. nuale per esami di profitto L. 50; sopratassa 
per esami di laurea L. 75. 

Facoltà di lettere e filosofia: t. di imma- 
tricolazione L. 300; t. annuale di iscrizione 
L. 350; t. di laurea L. 300; sopratassa an- 
nuale di iscrizione L. 100; sopratassa an- 
nuale per esami di profitto L. 50; sopra- 
tassa per'esami di laurea L. 75. pE 

Facoltà di medicina e chirurgia; +. di im- 
matricolazione L. 300; t. annuale di iscri- 
zione L. 759; t. di laurea L. 300; sopra- 
tassa annuale di iscrizione L. 109; Sopra 
tassa annuale di profitto L. 50; sopratassa 
per esami di laurea L. 75. — a 

Facoltà di scienze matematiche, fisiche 
e naturali; t di immatricolazione L. 300; 
t annuale dì iscrizione L. 350; t. di laurea 
L. 300; sopratassa annuale di iscrizione 
L. 100; sopratassa annuale per esami di pro- 
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fitto L, 50; sopratassa per esami di 
L. 75. E P mi di laurea 
Corso di chimi'a e farmacia presso la 
Scucli di Farmacia: t. di immatricolazione 
L. 300; t. annuale di iscrizione L. 500; 
t. di laurea L. 30); sopratassa annuale di 
iscrizione L. 10); sopratassa annuale per 
esami di profitto L. 50; sopratassa per esg- 
smi di laurea L. 75. 7 
Corso di farmacia presso la Scuola (di 
‘Farmacia: t. di immatricolazione L. 300; 
‘t. annuale di iscrizione L. 609; t. di laurea 
I. 300; sopratassa annuale di iscrizione 
L. 100; sopratassa annuale per ‘esami di 
profitto L. 5); sopratassa per esami di lau- 


rea L. 75. ili } 

Scuola di ingegneria: +. di immatricola- 
zione L. 300; t. annuale di iscrizione L. 800; 
t. di laurea L. 300; sopratassa annuale di 


iscrizione L. 100; sopratassa annuale per 
esami di profitto L. 50; sopratassa per esa- 


mi di laurea L. 75. 9 
Scuola di architettura; t. annuale di im- 
matricolazione L. 3/0; t. annuale di iscri- 
zione L. 890; t. di ‘diploma L. 30); sopra- 
itassa annuale di iscrizione L. 109; sopra- 
tassa annuale per esami di profitto L. 50; 
sopratassa per esami di diploma TESMTSE 
er le tasse di Esame di Stato vedere 
.il paragrafo sull'abilitazione professionale. 
Le sopratasse per esami di profitto sono 


ne 
da pagarsi unicamente negli anni in cui gli 
studenti debbono sostenere tali esami. 

Le tasse d’immatricolazione e d'iscrizione 
sono devolute all'università o istituto; le 
tasse di lauree e diplomi all' Erario; le so- 
pratasse di iscrizione, quelle per esami di 
profitto e per quelli di lauree o diplomi 
sono erogate per propine ai componenti 
le Commissioni esaminatrici, secondo nor- 
me stabilite dal regolamento generale uni- 
versitario. 

Tutte le tasse e sopratasse sono versate 
direttamente all'università o istituto, tranne 
le tasse di lauree e diplomi. 


CONTRIBUTI SPECIALI 


Gli studenti possono essere inoltre sotto- 
posti al pagamento di speciali contributi, 
secondo quanto verrà stabilito dal Consi- 
glio d'amministrazione, su proposta, per le 
università, del Senato Accademico, udite le 
facoltà e scuole che costituiscono l'univer- 
sità e, per gli istituti, del Consiglio di 
Scuola. 


DISPENSA DAL PAGAMENTO 
DELLE TASSE 
Gli studenti di cittadinanza italiana non 
possono essere per alcuna ragione dispent- 
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IL GIORNALE INDISPENSABILE AD 
OGNI PROFESSORE E STUDENTE 
ITALIANO 

è il 


Gazzettino Universitario 


UNICO PERIODICO - DA NON 
CONFONDERSI COI GIORNALETTI 
GOLIARDICI - CHE SI PUBBLICA 
PUNTUALMENTE A QUATTRO E A 
SEI PAGINE IN FORMATO “ QUO- 
TIDIANO ,, ANCHE NEL PERIODO 
DELLE VACANZE. 


Abbonamento annuo L. 10 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 
SAN GIOVANNI MAGGIORE PIGNA- 
TELLI, N. 2 - NAPOLI 


REMOTE 


sati dal pagamento delle tasse e sopratasse, 
i contributi su riportati e dalle tasse di 
iscrizione ai corsi impartiti da liberi do- 
centi, (Confrontare i paragrafi sulle “ Casse 
Scolastiche ,, e sulle “ Opere ,). 

Gli studenti di cittadinanza’ straniera ne 
sono invece completamente dispensati. 


DIRITTI DI SEGRETERIA 


‘ Perogni certificato, copia o estratto di 
atti o registri è stabilito il diritto di segre- 
teria in L. 3, oltre. il costo della carta bol- 
lata e della relativa marca. a 
Per rilascio di lauree o diplomi chie_sî 
conferiscono al termine degli studi L. 3,50. 
Gli studenti delle università o istituti 
superiori, presso i quali le lauree e i di- 
plomi vengono rilasciati in pergamena, ne 
devono versare separatamente il costo. 


GASSA SCOLASTICA 


Presso ogni università e istituto superiore 
è costituita una Cassa scolastica, allo scop0 
di fornire ai giovani di disagiate condizioni 
economiche;e più meritevoli i mezzi per far 
fronte, in tutto o in parte, al pagamento 
delle tasse, delle sopratasse e dei contributi. 
Alla Cassa scolastica sono devoluti: 
a) il dieci per cento dell'ammontare 


RIO RN 
delle tasse d' immatricolazione e di inscri- 
zione e dei contributi di qualsiasi natura; 

b) le elargizioni di Enti o di privati, 
nonchè le somme con cui l'università 0 
l’ istituto creda di concorrervi a carico del 
proprio bilancio. 

La Cassa scolastica è amministrata da un 
direttorio ed ha bilancio e gestione distinti 
da quelli dell'università o istituto. . 

Il'conferimento degli assegni ha luogo 
su giudizio inappellabile del direttorio. . 

Uno speciale regolamento determinerà 
er ogni università O istituto le norme re- 
ative alla composizione del direttorio, del 
uale debbono sempre far parte due stu- 
enti scelti dal rettore o direttore, è alla 
gestione e funzionamento della Cassa_sco- 
lastica. 

Tale regolamento sarà emanato con de- 
creto del’ rettore o direttore, udito il Se- 
nato accademico per le università 0 il Con- 
siglio della scuola per gli istituti, e il Con- 
siglio d'amministrazione. Occorrendo, sarà 
modificato con decreto del rettore 0 diret 
tore, uditi il direttorio della Cassa scola- 
stica e il Consiglio d'amministrazione. 


OPERA DELL’ UNIVERISTÀ © 
OPERA DELL'ISTITUTO ». 


Presso ogni università e istituto superiore 


A 


DERIDONRE 


è costituita l'Opera dell'università o istituto, 
col fine di promuovere ed attuare l’ assi 
stenza scolastica nelle varie sue forme. 

All'Opera sono devoluti : 

‘a)i proventi della tassa istituita apposita- 
mente per le Opere. Ad essa sono soggetti 
i cittadini italiani che hanno conseguito e 
conseguiranno una laurea o un diploma e 
che sono inscritti negli albi degli esercenti 
una professione o nelle liste elettorali per 
le Camere di commercio e industria o han- 
no impiego comunque retribuito alla di- 
pendenza di società commerciali 0 indu- 
striali. 
5) le elargizioni di Enti o di privati, 
nonchè le somme con. cui l' università o lo 
istituto creda di concorrervi a carico del 
proprio bilancio. ì 

L'opera è amministrata dal Consiglio di 
amministrazione dell’ università o Istituto 
ed a bilancio e gestione distinti. 

Uno speciale regolamento determinerà 
per ogni università e istituto le norme re- 
lative alla gestione e al funzionamento del- 
l'opera. Tale regolamento sarà emanato ed 
occorrendo modificato, con decreto del ret- 
tore, uditi il Senato accademico per le uni- 
versità o Il Consiglio della scuola per glì 
istituti, e il Consiglio d' Amministrazione. 


LT 


TASSA A CARICO DEI LAUREATI 


L'ammontare annuo della tassa a carico 
dei laureati (vedi paragrafo precedente) ed 
a beneficio dell’ “ Opera , è di L. 20 
per ogni contribuente; è consentito il ri- 
scatto della tassa medesima nella somma 
che sarà determinata con decreto Reale. 
«Questò stabilirà inoltre le modalità per la 
formazione dei ruoli dei contribuenti, per 
la riscossione della tassa e per il versa- 
mento del relativo provento alle università 
«e istituti. 

Ai laureati o diplomati, che versino al- 
l'Opera dell'università o istituto, presso cui 
hanno in qualsiasi tempo conseguito la lau- 
rea o il diploma, un'elargizione non infe- 
riore a L. 1000 è conferito dal rettore o 
direttore il titolo di benemerito dell’ uni- 
versità o istituto medesimo. 


STATUTI 


Gli statuti delle università e degli istituti 
SUPEnON sono emanati e, occorrendo, mo- 
dificati : 

a) per le università: su proposta del 
Senato accademico , udito il Consiglio di 
‘amministrazione e le facoltà e scuole che 
‘costituiscono l'università ; 

b) per gli istituti superiori : su propo- 


si 


, 


= due 


sta del Consiglio della scuola, udito il Con- 
siglio d'amministrazione. 

Gli statuti e le eventuali loro modifica- 
zioni debbono essere pubblicati nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno. 


UNIVERSITA’ E ISTITUTI 
SUPERIORI LIBERI 


Oltre le Regie Università ed i Regi Isti- 
tuti Superiori, possono esservi delle Uni- 
versità e Istituti Superiori liberi. L'Ente o 
gli Enti promotori di una tale istituzione 
debbono rassegnare al Ministero lo schema 
del relativo statuto, allegando una motivata 
relazione e un documentato piano finan- 
ziario. 

Il Ministro accerta se lo schema, nel suo 
complesso, sia rispondente all'interesse ge- 
nerale degli studi e dell'istruzione superio- 
re, e, in particolare, se il piano finanziario 
sia adeguato al raggiungimento dei fini 
prefissi. 

Le facoltà o scuole sono determinate 
dallo statuto, il quale determina anche e 
disciplina le materie d’ insegnamento ed i 
relativi programmi. 

I rettori ed i direttori sono eletti nel mo- 
do stabilito dallo statuto. 

ll Consiglio d’ amministrazione è com- 


posto e si rinnova secondo norme deter- < 


- ti) K A 


si 


— 32- 


minate dallo statuto, tenendo conto 
particolari condizioni ed CSIBENZE, dEi 
scuna università o istituto libero. To 
al Consiglio possono essere FaRDica ta 
Enti e privati, che contribuiscono COLTA 
nui assegni al mantenimento dell'unive ic 
o istituto; in ogni caso il Consiglio è DIE 
sieduto dal rettore o direttore e ne fab HEI 
un rappresentante del Governo, sce 
Ministro. Vede 

1 presidi e direttori sono nominati Lu 
rettore su proposta delle rispettive faC 
o scuole. 

Il Consiglio delle facoltà o della Seal 
si HSRRONe di regola, di tutti î profes 
ufficiali, che vi appartengono. Yi 

Il Collegio CIRIE Professori Sì 
compone di tutti i professori ufficiali. je 

L'ammontare delle varie tasse € SORICA 
tasse scolastiche non può essere inferio 
a quello stabilito per le Regie Università. 

Le Università e gli istituti liberi possono 
essere soppressi con decreto Reale ogni! 
qual volta si accerti che i mezzi finanziari 
di cui dispongono non siano più sufficienti 
per il conseguimento dei fini prefissi, 0 
che l'insegnamento in essi impartito non 
Sia. sostanzialmente informato al rispetto 
delle istituzioni e dei principi che Gover- 
nano l'ordine sociale dello Stato. 


SZ 


INCORAGGIAMENTI E BORSE DI STUDIO 


Nel bilancio del Ministero della Pub- 
blica Istruzione è annualmente stanziata la 
somma di L. 2.000.000 per incoraggiamenti 
a ricerca di carattere scientifico o per con- 
tribuire, anche in concorso con Enti o pri- 
vati, al migliore assetto scientifico e didat- 
tico dalle facoltà o scuole e dei rispettivi 
istituti scientifici. 

Il Ministro, provvede alla ripartizione del 
fondo destinando le relative somme a sco- 
pi determinati, 

Nel bilancio del Ministero della Pubblica 
Istruzione è annualmente stanziato un fon- 
do per .provvedere alla concessione a favore 
di laureati o diplomati di borse di perfe- 
zionamento negli studi, presso università o 
istituti superiori italiani o stranieri. 

Le norme per il conferimento di tali 
borse sono stabilite dal regolamento gene- 
rale universitario. 


REGOLAMENTO GENERALE 
UNIVERSITARIO 


Il regolamento generale universitario, più: 
volte citato in questo volumetto, è ema- 
nato in esecuzione del decreto sulla rifor- 
ma universitaria, udito il Consiglio s‘1pe- 
riore della pubblica istruzione, 


LI CHILO, 


REGIE UNIVERSITÀ E REGI ISTITUTI 
SUPERIORI 


Bari 


Regia Università. Mantenuta con conven- 
zione tra Stato ed altri Enti. Contributo 
annuo a carico del bilancio dello Stato: 


L. 1.285.000. 
Bologna 


Regia Università (a carico dello Stato): 
a) facoltà di giurisprudenza 
5)» » lettere e filosofia 
Cc) » » medicina e chirurgia 
d) , » Scienze matematiche, fisi- 
che e naturali 
e) scuola di farmacia 

Regia Scuola di Ingegneria (a carico dello 

tato). 

‘Regia Scuola di Chimica Industriale. Mar- 
fenuta con convenzione tra Stato ed altri 
Enti. Contributo annuo a carico del bi- 
lancio dello Stato: L. 78.100. 

, 


age 


Cagliari 


Regia Università (a carico dello Stato):, 
a) facoltà di giurisprudenza 
5)» » lettere e filosofia — 
c)» » » medicina e chirurgia 
d) , , scienze matematiche, fisi- 
che e naturali 
c) scuola di farmacia. 


catania 


Regia Università. Mantenuta con conven 
zione tra lo Stato ed altri Enti. Contri- 
buto annuo a carico del bilancio dello 
Stato: L. 1.520.000, comprese le L. 20.000 
in iper denza della legge 13 luglio 1905, 
n. % 


Firenze 


Regia Università. Mantenuta con conven- 
zione tra lo Stato ed altri Enti. Contri- 
buto annuo a carico del bilancio dello 
Stato: L. 2.400.000. 


‘Genova 


Ragia Università (a carico dello Stato) 
a) facoltà di giurisprudenza 
b) Di » lettere e filosofia 
c) di » medicina e chirurgia 
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d) facolta' di scienze matematiche, fi. 
siche e naturali 
e) scuola di farmacia. 

Regia Scuola d' Ingegneria Navale. Man 
tenuta con convenzione tra lo Stato ed 
altri Enti. Contributo a carico del bilan: 
cio dello Stato: L: 159.000 


Macerata 


Università. Mantenuta con conven= 


Regia I 
zione tra lo Stato ed altri Enti. Contri- 
buto a carico del bilancio dello Stato: 
L. 150.009. 


Messina 


Regia Università. Mantenuta con conven= 
Enti. Contri- 


zione tra lo Stato ed altri 

buto a carico del bilancio dello Stato: 
L. 1.020.000, comprese le L. 20,000 in 
Smarone della legge 13 luglio 105, 
n. 384, 


Milano 


Regia Università. Mantenuta con conven. 
zione tra lo Stato ‘ed altri Enti. Contri. 
buto annuo a carico del bilancio dello 
Stato: L. 200.009. 

Regia Scuola di Ingegneria. Mantenuta 


con convenzione tra lo Stato ed. altri 


Sie 


Enti. Contributo annuo a carico del bi- 
lancio dello Stato: L. 400.000. 


Modena 


Regia Università. Mantenuta con conven- 
zione tra lo Stato ed altri Enti. Contri- 
buto a carico del bilancio dello Stato: 
L. 1.000.000. 


Napoli 


Regia Università (a carico dello Stato): 
a) facoltà di giurisprudenza 
ta » lettere e filosofia 9 
c) ni » medicina e chirurgia 
d). n » Scienze matematiche, fisi- 
che e naturali 
e) scuola di farmacia 
Regia Scuola di Ingegneria (a carico dello 
Stato). 


Padova 


Regia Università (a carico dello Stato): 
a) facoltà di giurisprudenza 


5) » » lettere e filosofia — 
C) n» medicina e chirurgia ——. 
d) , » scienze matematiche, fisi- 


che e naturali 
e) scuola di farmacia. 
Regia Scuola di Ingegneria (a carico dello 
Stato). 


BOrSgree 


Palermo 


Regia Università (a carico dello Stato) : 
a) facoltà di giurisprudenza 
) A » lettere e filosofia 
c) È » medicina e chirurgia 
d) 7‘ scienze matematiche, fisi- 
che e naturali 
e) scuola di farmacia. 
È DEEia Stia di Ingegneria (a carico dello 
aio). 


Parma 


Regia Università. Mantenuta con conven- 

zione tra lo Stato ed altri Enti. Contri- 
buto annuo a carico del bilancio dello 
Stato: L. 1.000.000. 


Pavia 


Regia Uuiversità (a carico dello Stato) : 
a) facoltà di giurisprudenza 
òÒ) È » lettere e filosofia 
c) n» Medicina € chirurgia 
d) n ” Scienze matematiche, fisi- 
sche e naturali 
e) scuola di farmacia. 


pisa 


Regia Università (a carico dello Stato): 


Ne 


Ce 30 0 


a) facoltà di giurisprudenza 


o) »  » lettere e filosofia 
c) n » Medicina e chirurgia 
CIPASRA » Scienze matematiche, fisi- 


» che e naturali 
e) scuola di ‘farmacia. 
Regia Scuola di Ingegneria (a carico dello 
tato). 


Roma 


Regia Università (a carico dello Stato): 
* a) facoltà di giurisprudenza 
5)» ©» lettere e filosofia 
c) n» Medicina e chirurgia 
(I) » Scienze matematiche,  fisi- 
che e naturali 
e) scuola di farmacia. 
+ Regia Scuola dî ingegneria (a carico dello 
tato). 
Regia Gola di architettura (a carico dello 
stato). 


Sassari 


regia Università. Mantenuta con conven” 

Rione tra lo Stato ed altri Enti. Contri- 
buto annuo a carico del bilancio dello 
Stato: L. 900.000. 


Mn 490 
Siena 


Regia Università. Mantenuta con conven- 
zione tra lo Stato ed altri Enti. Contri- 
buto annuo a carico dello Stato: Li- 
re 1.009.000. 


Torino 


Regia Università (a carico dello Stato): 
a) facoltà di giurisprudenza. 
b ©, lettere e filosofia 
A n , medicina CI cniutoia ; 
4 * scienze matematiche, fisi- 
Give che e naturali De 
e) scuola di farmacia. 

Regia Scuola di Ingegneria. Mantenuta con 
convenzione tra lo Stato e gli fili Enti. 
Contributo annuo a carico del bilancio 
dello Stato : L. 1.350.000. 


da 
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Iapoli (39) 


IL LIBRO 
CHE VI 
OCCORRE 


T DIAMANTI SCOLASTICI CONTENGONO 
TUTTO. QUANTO OCCORRE ALLO 
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